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La nota giurìdica 

Diritti democratici 
e pubbliche affissioni 

Era s tato venduto a Napol i c o m e ferro vecchio da l l 'Atac 

Autobus di «seconda mano» 
£ ; f ; l f *•«" 

Lu leijfii' 5 luglio lVtìl ! 
641 che reca * Disposi- i 

;tviu utile pubbliche affis
sioni e sulla pubblicità aiti
ne t Uòsume una importanza 
liurl'.coliirc jiaiche interferi
sce sul diritto di libera ma
nifestazione del pensiero La 
legge precedente che disci
plinarli hi f lessa Dintorni ri
salirà al nutembre ilei 1947 
e la ("urte Costituzionale ne 
tlicll'aro la incostituzionali
tà perche l'importo delle ta
rlile comunali per i' M'n ' i -
-i<» delle uj>i<stoni non ci era 
determinato e cn> consenti
rà ai comuni ih nnpttrto ii\l 
arbitrio profiiio. 

Il ril'tcru fondamentale 
che si può lare a p roposi to 
{li qite<ta linoni reaolameu-
tazione e che I'ÒMI min fu 
diclina distinzione tra hi 
propaganda e, ipitudi. 'e nl-
fiss'nmi di natura ptdit'ca, 
culturale, sindacale <> reli
giosa e (india, diciamo cosi. 
commerciale Tutte, mun
ti. sono assoggettate ad 
un'im])ostu sen<ibile piti se 
l'art. 28 stabili <cc che < hi 
pubblicità dei partiti, delle 
associazioni politiche, sinda
cali. culturali e religiose T 
(lode di una riduzione clic 
non può superare, peraltro. 
il trenta per cento. 

Questa aliquota di ridu
zione gioca su tariffe sensi
bili come ubbiiimo detto, le 
iiuali sono rapportate iti nu
mero deqU abitanti del co
mune in cui la pubblicità 
ha luogo, ed alla durata del-
!'allissione. 1 comuni, ninn
ili, sono stati dinsi m sel
le cinsi' di cui 'a prima e 
lineila con oltre 500 mila 
abitanti e ''ultima quella ti
no a tremila, mentre la du
rata dcll'u)fissione e stabi
lita da un (porno ad un an
no. Le turitje rcluttrc ran
no da un mimmo di quaran
ta lire ad un massimo di 
1.700 lire per ma'iifcsto (co
muni di prima classe, dura
la dell'ai fissione rispetti ru-
mentt- un d'ionio ed un an
no) mentre nei comuni del
l'ultima classe, per la dura
ta dell'affissione di un unir

li c o n v e g n o 
sulla r i forma 
del processo 
penale 
i D a l nostro corr ispondente» 

V i ; . \ K / l . \ . 15 — L 'u igen-
U' necessi ta d: una i . fo ima 
Avi cullici' d; p m c e d u i a pe
nalo. v s ta ta so t to l inea ta og
gi nella p r i m a y io rna t a dei 
lavori del . Convegno sulla 

j : d o r m a del processo pena 
le -. p romosso da l Cen t ro di 

; cu l tu ra e c iv i l tà del la fon
d a / i o n e Cini , al l ' isola di San 
Gioì gin magg io re . Al conve

g n o . che e p re s i edu to da l pro-
lessoi Francesco Carne lu t t t ! . 
p. i i ' .ecipano ima t r en t ina di 
illu.Mt. inag i s t i a t i e giur-s t i . 
tra i qua l i il g iudice costi
tuz ionale I3mg:o IVt iocel l i , ì 
pi osidenii ili M-z.ione della 
Co i t e di ca s sa / i one Giuseppe 
Lat tanzi e Gu ido Loschiav u, 
e i p io f e s son Giu l i ano \ as 
salii . Remo l 'a i inain . Cìiusep-
pe Uè Luca. Alf redo De M a i 
dico. G n o l a m o Bel lavis ta . 
Cìiuseppe S a b a t i n i . Gae t ano 
'•'oscillili, C i v a i e l ' o d i a / / , e 
C u l o .Massa 

Come p u n t o di pa r t enza e 
sei Vito un opuscolo dell 'av v. 
Kiancesco C a r n e l u t t i . p repa
ra to a p p u n t o in vis ta del con
vegno. Su q u e s t o opuscolo 
il g iur i s ta t racc ia le l inee 
fondamenta l i di que l la che 
d o v r e b b e esse re la n f o n i l a 
bas i la re del p r o c e d i m e n t o pe
nale i ta l iano, con una rad i 
cale d i m i n u z i o n e del - peso v 
della fase i s t ru t t o i i a ili ogn: 
pi m e s s o pena le , e un a m p l i a 
m e n t o d e c l i v o del la pai te 
d i b a t t i m e n t a l e , con l ' i n t io -
duz ione del la » c ross -exan i i -
:>.:Ì'.'0!! » t ipica de : paesi an
glosassoni , va le a d u e il con- j 
tradii il tot io. l ' in ter i ogaz ione I 
incrociata ilei t es t imoni dn I 

j pa r t e dei i a p p r e s e n t a n t i d e l - j 
l 'accusa e del la difesa 

| Pei la s a l v a g u a r d i a del la 
l iguia ilei t e s t imone . I ' av \ . 

iCarne lu i t i p i o p u g n a l ' in te i -
r u g a t o n o a udienza ch iusa : 
ogm in ta t t i , afferma C a r n e -
lut t i . anche pei la necessi ta 
di e s a m i n a l e ;i fondo la li
gu la lisiea e m o r a l e del t e 
s t imone . per sagg ia re l 'ellet-
t:v<> \ a l o i e elle va a t t r i b u i t o 
alla sita deposi /Urne, rod io t i -

si schianto contro un mura 
Nell'incidente, avvenuto alla Calata Capodichino, vi sono stali settanta feriti • I freni 
si sono guastati - Solo il sangue freddo dell'autista ha evitato,una terribile sciagura 

E' finito l ' incubo ne l la V a l l a t a del M a g r a 

rato ieri il folle 

p \sr m mwjt -•—: . 
$W&fà'^ÌÌ?t&Ì&Wrì& \d' timrzuiw. durato*dv')sfii*giorni — <V 
onpttslo ii'sisloììzii — i>li « accorai » tra i carnhinivri o i con 

un ha 

ongmnti 

i Da l la nostra redaz ione) 

N A P O L I . 15 — Alla ca la ta 
Capod ich ino . s t a \ a per r ipe 
tei.si l.i t i aged i a di C e s a i e a . 
un a u t o b u s del le ti a m i e 
p i o v m c i a h s t ì a e a ì i e o ih 
v iagg ia to l i , pi-i i fieni lot t i e 
a n d a t e a sch ian ta i si con i l o 
un m i n o dopo es.seu sal i lo. 
in coi sa. Mi! mai c iapiede. 

I na s e t t a n t i n a sono i tei iti 
( lievi • e i contus i Mint i , foi -
l u n a t a m e n t e , non ve ne .sono 
s ta t i , g i a / i e a l l ' e s e m p l a l e 
prontezza di .spinto e al s an 
gue l ie i ldo de l l ' au t i s t a . An
tonio Coi bone, di 30 anni . d.\ 
Caivano . che e uscito p iosso -
ebe incolumi ilaU'nicideitlC 

i. a u t o b u s ( t a r g a t o Roma 
382H54. n u m e i o di ma t t i c e l a 
2(32. ni sorv izie sulla linea 
San P u ! :,i a Pal ic i no-piazza 
Cai lo 111 ) <-:a p a i t i t o dal ca
po l ine i di S P ie l io al le l.'Mi 

A meta del la Cala ta Capo
d ich ino (al tezza palazzine 
I \ \ - ( \i-.i i T .uitis'.a. ne: 

m a n t e n e r e una d is tanza p i u -
denz ia le con un a u t o b u s d e l 
la linea 111 che lo p recedeva 
nel la stessa i l h c / t o n c . tocca
va il f reno: i m m e d i a t a m e n t e . 
pe io . .si rendeva conio che il 
peda le az ionava a vuoto IV 
s ta ta ques t iono ih vili a t tu i lo . 
a s in i s t ia e i a 1. (ila di au to 
che .salivano, ni senso con
ti a n o ; a des t r a il mai c iapie
de all 'oliato: davan t i il J 111 ' 
che r ischiava o in ia i di ossei e 
* t a m p o n a t o » con >pa\ onto
sa v io lenza: non i in ianova 
che t en t a r e di t a l l o n i a t e la 
coi sa accos tando legget inoli
le le ruoto an ic i lori allo .spi
golo del inaic i . ip iede Col 
mass imo con t io l lo dot ne rv i . 
e con e s t r e m a pol izia il Cor-
bone realizzo la n iauov ta . e 
d mezzo parvi- i a l len ta i e la 
sua corsa : in ques to modo. 
pi* io . non si t inselva >\d ev i 
t a l e u g u a l m e n t e F iu to un i la 
lunga l'ila di nioz/i incolon
nat i davan t i 

L ' a u t i s t a , a l l o i a . s i o i g c u d o 

t t t e n t t a t o ni 
• guasto ai I t e - ' 
-tilt. 

un b r ev i s s imo spiazzo l ibero. | l'alt i.i sei a e: 
a l l ' a l tezza del l ' i sola to n. 109.• depos i to poi • 
gì idava con q u a n t o l'iato ave n. » u-onu i 
va in gola pei avve r t i r e la guasti» 
gen te sul niaici . ipiode. e 2» L ' au tobus in ques t ione e 
s t e rzava t u t t o a destra , bloi- un vecchio doc tep i to mozzi» 
candì» cosi il ino . e | labbi ica t .> dodici anni l i 

Il q u a r t o aute i imo dol l 'au- i (nel 1040). t enu to in se iv i -
tobu.s. a ss iemo a quasi tut t i j / i o d a l l ' A T A C di Roma sino 
ì v e t n . a n d a v a in t i a n t u m i | al 10af> e q u i m h acqui.statoi 
Nessun pedono , peio . e s ta to dal la d i l la lpu ia «appal ta t i ì-
t i a v o l t o ne l l ' a rd i t a m a n o v r a j ce del le t i a n v i e piov inondi 

L ' e p i s o d i o i' b iav iss imo di Napol i ) coni,, tei io v oc 
per le c o i i s e g i u n / e avu to e] ehm. pei ossei e posto nuov a-
pc r que l l e , anco ì a più gravi . > m e n t e in seivizu» nel la n ò -
che poteva a v e r e ma lo e >o j s t i a p i o v m c i a . ass ieme M\ al-
p i a t t u t o pe r le scandalosi- — i t t i vent i mozzi con l ' idonti-
ìnc iod ib i l i . a tKl i i i t tura — u*- ca - b iogia l ia ». 
sponsah i l i tu : de l le Tranvie> 3> Il e pò oihcina dello 
p rov inc ia l i e del c o m u n e d i ' T P N aveva più volte p i o t e -
Napoli . p r o p r i e ' a i io — come s ta to u n i I ' i z ienda a p p a l t a 
si s.i — del pai i. botto azio- t i ice pei ti pess imo s ta to dei 
ìitii io di q u e s t a a ' i c n d a l ine /z i ipu-sto. pe io . mu\ h.i 

si heni . i t ic . i - l ' impedi to alle TP.N di r iscat
t a l e . I.i p ' I m a v e i . i .scots.1. eli 
a u t o b u s , pagandol i quasi poi 
n\io\ i e m a n t e n e n d o l i m s e i -
v i/lo <otto I 1 sii.i dn et la i e-
spoiis.ibilita 

I nd i ch ì a m o 
niente , ma con l i inaggioio 
prec is ione poss ib i l i , le cause 
e li- condizioni che hanno oi 1-
guia to l ' incident i 

1 > I . ' a u t o b u s di ! d l s . i s j ; o 

Disperato ges to d'amore di una madre 

Per sa lvare la f ig l io let ta si ge t ta 
sotto un treno e muore assieme a lei 

i 'r-... ^r*. *t-

La piccola, che aveva tre anni, si era avventurata su un binario menile il convoglio sopravveniva 
tt 

I due corpi 
onendamentc stritolati La donna si stava recando a tare la spesa ai Milano — Il treno era il mezzo più economico 

;M> O di un anno il prezzo |za pubbl ica falsa in modo de-
dell'impostu e di W e 800 li
re, rispetti rumente, per ma
ni lesto. 

Due domande sorqono da 
questo riliero che crediamo 
di aver qualificata | » IM/ I I -

mentale non a torto. /.» pri
ma e se l'a.ssoiifiettare ad 
imposta anche tu propuiiun-
da politica, culturale, sinda
cale. reliqiosa, non incida fi 
Concreto ed in modo diret
to e netititiro MI/ 'U 'iberta 
d: manitesiazioiii- tic! pen
sieri:. iiurant'to dall'uri 21 
della Costituzione La secon
da itomandu e ^e sia pnist » 
considerare d parlilo po'iti-
co «(hi si reclini di un ente 
economico. 

Lu risposta alla prima do
manda non può che ess^•re 
ittlermatira poiché l'ussod-
(ictlure ad imposta '-'ai fis
sione d'un manifesto di na
tura politica, cu'tiirulc. su-
ducalc u relitfiusti costitui
ste un ostacolo d: ord'uc 
economico, idoneo a limita
re la liberta ih manitesKi-
zi'ìtie del pensiero. Ciò sen
za tener conto del diritto 
die ha anche fi cittndin'i 
siniioln di munilcslurc •! 
proprio pensiero, indipen-
ileiiiemente dalla sua ap
partenenza o menu a nur-
t'ti od associazioni 

La risposta alla scajtntu 
domanda •• che </n< sto T - -
:erio liacale. ipiundo cade 
salili pntput,andit pu it'ca 
nulli il disposto costituzio
nale dell'art 49 ce asse
dila it'tii Illusione jir« cf/ifi.. 
ai ptirlif: la lunz'um. eoe. 
ti: concorrere e determinare 
!u politica ne.zioua'e coi 1,, 
iiccud'ierc nel proprio «•« un 
i cittadini che i lo tacciniio 
ibci'timcn'c 

l''l'ultra I / . > M T I : : ui.< cU, 
ni falla •• quella re'at i\: 
all'art. 2 co! qua e e <lab--
i to che •i hi pu'.tb'icila chi 
si effettua a cure, ih ah mìe-
ress.itl Comporli; l! pt.ua-
uient.i di una m;pusta p» r ••' 
su'o fatlo tiella e-oo.-ic um
ile'. materiale puhb''ciiiir •-. 
K'fi'iiiami» o :io i/ue-ru <//^/i'»-
*:zionc cost't usta reru e 
•proprio balzello. «• »w. ,ju'.n-
iH. una forniti di imposizione 
r'egitlirnu po'chc. :n questo 
taso, nessun «erci^-o >f1el-
:ro da parte de! comune 
corrisponde ..? pauaniento 
tlelVimposla: il c-'tudtnu. m 
etri termini, e tenuU> a 
p.igare senza che alcuni: 
prestazione gli sia rc.-u Le 
i - jpus 'a. p j i . <J i a n c u deg'' 
• ••iti econrrv.-ci e siala :/'••-
-, rminata senza un criterio 
::: progressione m relazione 
alla capacità dc'i'ciic. di 
t,;,)Jo r(te i grandi conjp.es-
s' industriali per In loro 
propaganda som, ,iss>gpet-

,cisivo la stessa t e s t i m o n i a n -
iza o l t io a t e n d e t e il conip. to 
Idei t e s t imone troppi» spesso 
J a m a i o e pesan te 
Ì Tut t i gli .ntei ven i : si .sono 
Id ieh ia ia t i a favore della r i -
I foi ma del codice ili p ioce-
dur.i pena le II prof. Giu l i ano 
Vassalli ha i i l e v n t o c h e l 'a t
tualo codici- di p i o c e d u i a pe
nalo. e m a n a t o ilal fascismo 
nel 1030. con t r a s t a con le 
n o r m e del la Car t a cost i tu
zionale . pe r il fat lo che l imi
ta i d t r . t t i di l iber ta . 

Il ptof. G a e t a n o Foschim. 
de l inendo il nos t ro codice di 
p r o c e d u t a penalo * un tomo 
med ioeva le > ha c i ta to un 
caso d a v v e r o s igni l ica l ivo: 
dopo avei a il e i 1 t o alla 
convenz ione dei d i r i t t i del
l'uomo. lo S t a to i ta l iano 
si < visto por ro so t to ac
cusa dal la appes i l a coni-
in.s.sjono i n t e r n a / t o n a l o che 
ha ravv i sa to , nel la legisla
zione i ta l iana , una cos tan te 
violazione dei sac iosan t i d:-

i-itt i de l l ' i nd iv iduo l . ' u rgen -
(z.i d. r i f o r m a l e il codice ih 
j p i o c e d u r a pena lo e s ta ta . I 
. i no l i l e i iconosciut.i da! g iù- 1 
dico cos t i tuz iona le Biagio Po-! 
t iocel l i t' d.u professo: i Ho-I 
me P a n n a i n . ( ì i ro lan io Bel-1 
lavisla ,. CJiu.seppe S a b a t i u . ' 

Pe io . sul la por ta ta della 
. : Monna. : p a t é : : sono stati j 
, . i .veis ; Oovia esst-i e totale 
i-> p a i / . a l e " I n a rifiutila to
ta le non ita 1):M'»IIH foi-^e d; 
una r i forma de l l ' o rd inarne . i -

D a l l a nostra l e d a n o n e i II 
! g o i n 

M I L A N O . 1.» - l na mani-|;|-»}t 
uà e la sua b imba sono m o t . 

Ite s t i i t o l a t e dal '.tono nien-
' i e I-I ano iisi-;tr insietne per 
• nula ' e a ta i la sposa s'uno 

' Mai i i S\ anzell i m Sfei i a-
Igat ta . d. 32 ami . , da < "ono-
igLaiiii \ i-ni'.o. . do tan te .n 

\ ta Sa l ta 
ola «' 

I a • 
, 0.22 
o ( )<• 

, n z : a . il 

a t t e d i a 

d e l l a s u a p u -
3 anni 

i- av venu ta a l . 
d i a s ta . ' .o -H- d i CJu.i i -
.1 ' o l ' i l e o d o p o l e 0 . 

!a p o v o i a m a i l i '• e i a II-M . ta 
i - s . e t i l i - a l l a b i m b a , p o i i » -

c a i si a M . L i l l o ( ( ) | | . | j t o ( >:' 
t t u i i o «• p i a l i o . u n i - l i t e un s o l i 
b o i g o d e l l a . ' . t t a ' . a l a t o la 
s p e s a q u o t i d i a n a ' e i a - o l i t a 
s i i v i ' s i d i - i r . i c c e l e i a i o A.l 

dio di una f renata cui si e 
un i to l 'in lo di raccapr icc io 
dei passegger i ass iepat i sul In 

binai .. nel pun to in ctii li 
in te rva l lo 11 a I . i ota;o e eol-

Noi d -

: . 'p.. !- . 
le 
d i n a i l a s u l l a - I I . I p ' O s p e t t i v . i 

H a i o n n o d i - I la 
l e M - n i l n a v . . p : 
e c o n o m i c o d e g l i a l t i i s i ' t v i / i 
di T t . i s p o t o . t i a : n l o u i p i e s o | e a i \ . u i e i n a n i m a si 

M i e 0 . 2 0 i n a d i i - •• Ind •• - " - ' 
n o u . l i n t e a l l a p i c c o l a s t a z i o -
i l e p e i i f e i . c a ' la d o n n a , a v e 
va in m a n o l i b o i sa p o i la 
s p e s a e. a 11 ai o l l a , la >u,i 
b o i s , - t : . i L a p a c i u a l e e i a 
l o c a n t i • i o l i u n •» p i ti 1 i . u v e t -

' o ». u n c a p p e l l u c e i o d ' p a -

l ' i i i u a v i e b b e d o v Uto 
c i e ni . s t a z i o n e a l l e ot e 
S i : n l u a i h e . m e n i l o s i 

l i m a v a n o sul la banchina , j baneh ina hi a t t esa de l l ' a t r i 
C u i - a -i s,a -ciolta dal la ivo deH 'acce le ra to 
s t i eUa d. mano del la n .a .n - ] ,. | l l l v , . , j „ „ - , „ M M U , ^Ml 

imi. o s,.. n.,.sa m mezzo a i jeonipos t i 11(»liò c à m e r a m o r -
tli.it la del piccolo c i m i t e l o 
locale CJualcuiiu ha poi prov-

.nato d.i una passatoia d, l«"- | V t . l l l l t „ d l ' i u g r a t o coni]iito «li 

" ' V u . t . o p p o . ipu- . to o a i c a - • • ^ ' • • • t " e '• rispettivi» ina r i 
d i r ò nel p iec .so is tante tu 
c u i . s u l l o s t e s s o b i n a i i o in 
u i o z / o a l q u a l e la p i e m i a si 
e l e i m a t a . s o p ì a g i i i u n g o v a il 
d r . - t t o p e r S a ' o n n o . i h e n o n 
la s c a l o a l l a p i c i o l a s t a z i o n i 

li e o i i v o g l i o v i a g g i a v a a l l a 
v e l o c . t a i l , i . i c a 1 0 c l i i l o m c -
11 i P o i a e 11 i n a i m i i a t o i e Ila 
i i p p e n a i n t u i t o la p i e s o n / a d i 
i p i e l l . i i n i ' i i i s i «da s a g o m a u -

to e p a d t e de l le l ine inlollci 
P.isi |ualo S f e r i n g a t t a . di 'MS 
anni , d.i Case r t a , a g e n t e d e l 
la Polizia F e r r o v i a r i a 

L 'uomo e c a d u t o in ima di
spe raz ione indescr iv ib i l e : o-
rano una famigl iola t rasfe-
ì ita.S| tÌA poco n o | con fo r t e 
vole a l loggio di via Sa t t a . 
una casa ili r ecen te cos t ru
zione nel la ipialo h a n n o t r e -

i o - i un balzo d i spo i a to | ; ì ! va to sistemaz.ione a l t r e faini-
l.uicia-! «he «Iella < Polfer ». 

In ; n a v a n t i , pe i s t i a p p a i o ] 
l.i biinb.i alla -o' te at : m'e 
t h e s tava m i n a i incombei ! - ! 

C H ' A U T O O O r . I A R O .e d u i 
, fc^sv%^ 

\ i l l i i i i i " l.i s l a m i l a sifi-rt 4u.it I la |ii(-c«il« Cinz ia •'I'i-li-tutii 

u!.n in 
mi-col . 
•uant .n 

'Os ta , u n p a i o d . m i -
o c c h i n l i d.ì s o l e e : 

• .1) c o t o n e b . a n c o 

il s u o s t i p i e m o g e s t o d i 
Cinque so ldat i 

investiti 
d a uno scooter 

d 
ani non e va lso . p i u t : o | > - ' 
pò. a s a l v a l e la b imba I 

La mot r i ce <- s ta ta Imo ad- I 
dosso. le ha inves t i te ent i ani - • 
ho. s* i . i / i . indole e t rasc inan
done ì i oi pi pei una vent ina 
di m o t i . . i ieir . issoii lnii lo s t i i - I - C i n q u e mi l i t a r i , t ra cui 

I mi ullìeiale. che facevano n -

i 

N'DCKKA INFKKIOKK. 15. 

Era scomparso sei mesi fa e lo credevano fuggi to 

Rinvenuto il corpo di un detenuto assassinato 
nel cortile della casa penoie dell'sA$inara 

LA SPLV.1A. 15. — Nella 
Va l l a t a del Magra l ' incubo 
e finito: il g iovane folle di 
A reo la e s t a to c a t t u r a t o , s t a 
rnano vor.so lo 11, al ili là del 
tutine, su l le col l ine a l le s p a l 
lo di S a r z a n a . F r a anco ra a r 
m a t o de l fucile r a p i n a t o al 
cacc i a to io i\.\ lui feri to g r a 
v e m e n t e . ina non ha o p p o 
s to res is tenza . F ra o r m a i sti
lliti» vd ha g u a r d a t o i c a i a -
b i n i o n quas i con .sollievo. 

Oggi doveva o.sseio la g io r 
na t a coiicluMva del le t icer-

Iche. C . u a b u i i o i i e agen t i , e 
cani - pol iz iot to . a v r e b b e r o 
d o v u t o d a r coi so ad un v a 
sto r a s t r e l l a m e n t o , decisi ti 
t u t t o , p u r di c a t t u r a r e C u l o 
Dot tor i , dopo la decis ione 
de l la P i o c u i a del la I t e p u b -
blie.i di e i n e t t e i e c o n i l o il 
g iovane v e n t i d u e n n e il m a n 
dati» di l a t t i n a pei t en ta to 
omic id io a scopo di t ap ina 
!"-i con t i no t i del c u c i a t e l e 
T i t i l l an te Helletti Ai t i a t e l h 
Fl;iv io e D a n d o Dottoi i. gli 
u l l i c ia l i del coni. .mio Ci'.. 
av ev:ano chies to di inv i t a re 
il g iovane a cost i tui i si 

1 due fratelli t e m e v a n o . 
poro , ohe una volta c a t t u r a 
to. Ca r lo venisse m a l t r a t t a t o 
dai ea rab in i e r i ed aveva 
no ch ies to che a l l ' e v e n t u a 
le costi tuzioni- si t rovasse 
p r e s e n t e a n c h e un g iudice o 
pe r lo mono un sace rdo te . 

S i a m o g iun t i cosi a g iove -
di , gioì no di t r egua nel le r i 
ce rche . Nel pomer igg io , usc i 
ti n a s c o s t a m e n t e ila casa, i 
due fratel l i si sono inol t ra t i 
nei c a m p i facendo p e r d e t e 
le loro ti acce recandos i 
su l lo col l ine d i S a r z a n a , d o 
ve lino a pochi ann i fa la In
t ingi la Dottoi i a v e v a a b i t a t o 
in local i tà Hradia . 

S t a m a n e , non a p p e n a la 
assenza dei d u e t ra te i l i e 
s t a t a s egna l a t a , i c a m b i m e 
li si sono messi a l la loro l i -
ce rea . m e n t r e in iz iava n u o 
v a m e n t e un vas to r a s t r e l l a 
m e n t o sul lo col l ine d e l l ' a r c o -
lano e doU'amogl iese . Verso 

i Ion io d.\ una mai eia. sono 
js ta t . i l ives t i t i . in u n a s t m d a 
idi Nocera S u p e i i o r e . d.i un i le 0. i m p r o v v i s a m e n t e , g i u n -
imoloscoo le r . g u i d a t o dal ili- Ho\»i la segna laz ione che il 
.c iot tol ine Alfonsi» Ciealosi 
l ibo , pe r ' l 'eccessiva veloci ta 
' a v e v a s b a n d a t o . 

: I c i n q u e mi l i t a r i 

Ha il cranio fracassato — La macabra scoperta l'atta da un prigioniero mentre stava scavando una buca 

C A C L I A K l . lo --
i e tod .b . lo si. tipe, ta 
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n . s te ro il c o m p i t o tb r a c e 
n'.:ere. n e r con to suo. tut 
al: e l emen t i d 'accusa D e - . P ' " / 
t ro ua ranz .a . poi, in .sedo i l . -
batloTiontnle. di d i>poi re del 

: p i u , i n i p : i i 
sv n e . d a n d o 
:»thi 

• r e i 

ìtr a d d i t t o r i o . 
.uP.. 

{sono ave r 
I istruttori .-

f O n . . . n i i i . . i " i " - - i 
,i e ud i re dal la j ' ' 

e n / a che su -I- lui p ^ i s - l 5 ' - ; " 
" i o l n : 

n i K a . n. : m o 
lue- ;! e 

d e t e n u t o . J e n t i t u . i 
v e : s o i ' l u m e : : d: 

u i e l ' o ili S a ì v 
t a l . m o - i ' i . : i i | i , i : - i i , i o . i . < 
I».ari lo . o - t t o . {-••; m e s i l a 

D . . . p : . m i . u l e r t a a . e ; 
i n 

u à n o n 

t p o 
ti '. 

n. i i 
. i t o 

. P O I - | f, i s s , 

<'• un s i - p , 

'>"-'- ! _ j i e . - i 
" . c o l i . 
e ( ' . -

1. -I 
c h e t! C a t a l a n o , 

• " . i t o . : s s . . s - l p , , . t o . p o i . 

' a l l ' i n t e rno de! c i - ' 
S i i l l ' . i - s , , - - i r ò <• - u : - i ' 

. i . s s . i s>ini n o n sj s a n u l l i L a • 
di ro / .o t te del la r . ^ j pena le i 
r.on ila fatto .lini;; ,! o.:t:ii:i - -
i.'i/.uiti- por i l i i . i da i - un ri: -

33 a lp in ist i mor t i 
sul Monte Bianco 

negli ultimi 5 mesi 
t u \Moxr-. 

r. i t• ! . i• • " * :11 

r.i ; -••.. e.. 
B . : . . . . l i l : 

t-r. 
• i i . t k . 

N \ \ < >N \ . l.'l — I 
IbatUi.i de l l ' a i i|fledc>:: 
III a le d. f a v o l i » , ri 
ih PI.IU.1 :1 
stamnii*» tu' 

: . ! « » • • • ' i ! ' • :i' 

I L o - 1 1 i p p 

una voi.iK-ut. del 
ili q u a t l i o met r i 

L 'acqua ha ti asc .na to iu.it-
ì'.i • ' . ' - ! l o m '" - 1 ' ' 1 " maloi i . i le : iva-

vl |H'._ idendo la p-.izz i e aleni le \ e 
| c t t a d : n i 

ì Si uccide 
! dopo un incidente 

stradale 
TBIKSTK I . — K' 

111. i - l o t o . ' g g i m m a i l , .i 11 l i . 
-t> l.i - i lrua de l l ' au t is ta je -
t i o s l . i M , A n t o n i o K i i c i . i i i c i g . d i 

. . . _ _ -'• iiin.l di K t e - t o v l l e l'Ile li 1 -

)taz è s i o p p . a t . . U » « , : I V ^ U I Ì X i p e t t ^ , , -
- f-olf. f?» via d lf:,1(T f, „ 4 . , 1 .^ T; ,f l t . . iarr . | 

Scoppia 
a Savona 
un tubo 

dell'acquedotto 
n a i n -
ii oe.i-

m.-t.•!.(!• • 
a l i a t i . . i l ' 

che ei'ii-
jno in coda a un r epa r to , su
ino d s o t t o n e n t e Raffaele 
! Mar ra di !i5 ann i , il capo-
I t a le R e n a t o Hert iru. di 21 a n -
in-. ed t so lda t i Na ta le C a t -
Idana . ili 21 a n n i . S a l v a t i n e 
jP i rodda . a n c h e v e n t u n e n n e . 
(ed il v e n t i d u e n n e S a b a t o 
Hauig.o 

Al l ' o speda le di N i n e i a In
foi un i". d o v e sono s ta t i t r a -
sp in t a l i , l 'utlicialo od il r a 
p i n a l e sono s tat i i l uh . . i t a t i 
1,11.11 diili i-iitio 40 g i o i n . vd 

|i so ldat i nel i leciiuo giorni». 
; Mio stesso o speda l e «' s ta to 

s t a t a i n oVOt .'Ito. i m i p t o g n o s ; i i -

SI-I v a i a a n c h e il g u i d a t o l e d e l 

m o t o u i e z / o . .,1 q u a l i * i s . m . -

t a r i h a n n o i i s c o i i t i . l t o la 

fnitfufa "della l>a--o c r a n i c i . 
l i l l o l i i i n e « • . l i n i J S t o ; C o m 

p a g n o <i. v . . i - s i ; ." l i t i l ' i a l e s . . 

\ l l o . i s . . A v e l l a , d . -!!> a m i . 

i sul ta t , d; una 
ir» c o m p . u t a 

! a l t ro e iud .ee 
da 

R 

un i leo. 

. - . i lo 

d un 
i l i o i l i 

.1 C..t 
..to e.>r 
Ci i l , X i 

h.ir.r.i 

. l i . l i l l l O ' 

elcu.'.i 
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f ' . i ; , - -

- t e i o et 
•,;u;- M I ! 
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a V . : . » 

a l t -
d e l . i -
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»•: m a r zi-

Strana denunc ia per un s indaco 

Sparite e r i trovate 
le croci al cimitero 

Accoltella 
un giovane 
per gelosia 

: i l . l K s l i : . 15 — l :i ita 
ìv.irie li.» accoltella"..» un i oc 
ita ileo por mo"..V| d gelo--. 

A sei anni da l c l a m o r o s o crak 

Completata l ' istruttoria 
per lo scandalo «Nicolay» 

P A R M A . \:t. — Il s indaco 
di Mezzano S u p e r i o r e , un 
paese del la « bassa » par 
mense . G u i d o Belli , di ses-

j s a n t a c i n q u e ann i , e s t a to de -
fnfi atta mri f r - i ' im imposta (feri to dai ca rab in i e r i a l l ' au-
e.n e ; i s5oppr ; ru ;o d n i c - . tor i tà g iudiz iar ia JHT omis-

I s ione di denunc ia in rela-
'/ . tone a l la spar iz ione di qua -

colo o medio industriale, la 
cooperatila, l'arfouinu. ecc 

Ci pare, dunque, che ijue-
sta Icone non abbia tenuto 
tonto di p r t - i c p i costituzio
nali ed anzi li abbia riola-
:• e che. quindi, sia da rot-
'oporre ull'esarie della Cor
te Co^fifti-toiiniV <d pi» pre
sto possibile 

OIUSETPL BI.RI.INfill.KI 

spar iz ione 
r a n t a s e t t e rriK-i nel locale ci
mi t e ro 

Q u a l c h e mese a d d i e t r o dal 
c imi t e ro del luogo fu no t a t a 
la s comparsa di 47 croci . La 
cosa v e n n e a conoscenza dei 

i ca rab in ie r i , i qua l i in iz iarono 
le indagini per i n d i v i d u a t e 
i i csponsabi l ; . ma . m e n t r e 

l ' i n c h i e s t a e i . » i n U > I . - I . l e 

e i i H i i ii o m p a i v 11 o .il l o r o 
l>os to A c o n i l u s ; i - n e d i q u e l 
la pi i m a f a s e d i i n d a g i n i \cr.-
n " i o d i - n i i n r i . i t e o t t o p t - i s o n e . 
t r a c u i u n o s t r a d i n o i i . m u -
n a i e , s e i d e l l o q u a l i |.-.T f u r i o 

p e r r i . ' e l -

! \ e : s o 

•1 ve : . ' 

, r u h. 
' n o n - , . 

q u e s t a :iu".( 2.30 d. 
i i - n . i e D . I Ì ! !-• M . i c o -
i g g n - d . t t s . ,- .; , , m i 
rov:nri."» ali.» r'*'r le- ! e. 

i oi i i . i i.t'..i il l oc i .un <• ! "< 
' K o n a n o fot ' :-: , ro - iden te n-'l I'". 
•v.!!.ig-'.o d. San P- l ag .o . i h e i c ) 1 

-t.iva accoinp. 'gi ia . ido a c a . - a i i r 
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i I. m a r i / i .m 
!,-! in- a / . . ! v 

DELLE SCUOLE 

i -» -I •* » 
| , 1C 

RIAPERTURA 

Presso l'IstHirii FEVOIA 
e v i l i p e n d a » «• du« 
t a / i o r a 

Il sn idai o di Me/ / . ino Su-
pc r io i e . secondo gli a i c e i t a -
nienti dei c . i iabinior: . p u r 
essenilo al cori e n t e «Iella spa-
n / i o n e «lolle croci . non 
a v r e b b e p r o v v e d u t o alla d e - N - 0 nATTII .OnRÀFIA Condi-
nuncia dei lOsnonsabil i . t r a . ^ l o n , particolari per ror jpero 
«•in era un d i p e n d e n t e comu- ,-,»,ni Segreteria 830-12.30 • 
naie . '15 20-20. 

IH.21 H.ri II. 

- N r i n . . v - M , , : 
I - i . i . i ! : : •• < • i 

l'.'.Vj C u .ii;« :>': eli CÌI . I .O .O j -n - . 
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1 Corsi por riiplom.ì di STE. con r.iri '-óe riiZi^U- d. 1 mi
lione «• 200 ni.la Uro I r.ii(i.ii.-
•lori, «itti-nulo uri !ìiiiinz..initii-
to d. Ó00 l imoni d.d b . n . o «1 
S.r; i i tdi ' ( | i i , - ' i iuni i da trad:-

!."«"• In . - i «r / ot.--
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I..i radi «•-•' • fi: ..•' " . . % c o -
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r.-p.'irni.;.'or 1 Vert seio^.i 'u-n-
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v.-.no. d i un \ .ilorc di nnl.e i.-
rt-. .1 20 imi .1 l.n- ci.tsrti.i . 
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Tale sentenza Kiunfio. conio 
un fui in ino a o h i sereno, «»a. li
do tutti »{li imputati avevano 
ormai rispreso le loro nomni i 
funzioni, jia tn Bona ohe pres
so gì. istituti ban r i r . . tanfo 
vero che le - Nicola}' - hanno 
r.preso il loro valore rtornir.ie 
in borsa 

Oll'SEPPF. MARZOLLA 

follo e ra s t a to a v v i s t a t o d a l 
la pa i ti- oppos ta ilei fiume. 
«alilo col l ine ili S a r / a n a . 

La cat t i l i a e a v v e n u t a a n 
ello g raz i e ad un co lpo di 
for tuna . Ment r i ' il c ap i t ano 
«lei c .u . ib inier i Cape l l an i . co 
m a n d a n t e «lolla c o m p a g n i a 
«•Moina «• il maresc ia l lo Vi 
spi . d i l i g e n t e del la s q u a d r a 
giiidi/1.111.1. i-:.i!in d i r e t t i a 
Srir/.in.i 111 au to , h a n n o scor 
so Flavio Dottoi 1 che in b ic i 
c le t t a peda l ava u- t^i Aico la . 
Alla vista d e i r a u t o m o b i l e 
dei cai abu l i e ! 1. l 'uonin !ia 
vo l t a to in UU.Ì s tr .ul icciola di 
c a m p a g n a «eicai idu d i n a 
sconders i . \I.i «• s t a to ben 
p r e s t o 1 a g g i u n t o e condo t to 
a l la c a s e r m a dei ca rab in i e r i 
ili S a r / a n a dove , po r circa 
1111*01,1 e .stato messo . I I IP 
s t r e t t e . F i n a l m e n t e ha cedu 
to. e c h i e d e n d o come g a r a n 
zia la p resenza di u n p re t e . 
si v d i c h i a r a t o d i spos to a i n 
d i c a r e il luogo dove si t r o 
vava f a r l o Dot tor i , in quel 
momenti» in c o m p a g n i a d e l 
l 'alti 1» f ra te l lo Dani lo . Più 
' .«idi . il capitani» l ' ape l l an i . 
il maresc i a l lo \ i<pi. il t e 
n e n t e .Martorio, c o m a n d a n t e 
del la c a s e r m a di S a r / a n a . lo 
s tesso F lav io Dot tor i e dor. 
Di.io F a r m i del la ch iesa del 
C a r m i n e di S a r / a n a . con u n a 
* Cìiulietta > si sono d i r e t t i 
fuori S a i / a n a ed h a n n o i m 
buì ca to u n a s t r a d a a c c i d e n 
t a t a ne l l a zona di C a r i g n a n o , 
tu'l c o m u n e «li Fosd inovo . 
Dopo t r e ch i lome t r i d i s a l i -

, a . sub i to dopo u n a c u r v a , in 
11.1 p r a t o a r idosso de l l a s t r a 
da . 1 l a r a b m i e r i h a n n o v i s to 
d u e uomin i sd ra i a t i s u l l ' e r 
ba . .1 a t t e s a : e r a n o Ca r lo 
D o i t o n e il f ra te l lo . Non si 

'.(,',',' o r a n o accor t i de l «opr . iggi t in . 
core «lell 'auto: con u n balzo 
Capo l l an : . Vispi e M a r t o n e 
h a n n o af fe r ra to il folle e si 
sono impossessa t i d e l l ' a r m a 
che a v e v a accan to . Ma il g io -
vano non <i e r ibe l la to , p r o 
pr io r o m e se a t t e n d e s s e da 
tempi» que l òiome-nto. 

T r a d o t t o a l la c a s e r m a di 
S a r / a n a non ha d e t t o c h e le 
»p*»che pa ro l e necessa r i e a d 
a m m e t t e t e d i a v e r r a p i n a t o 
e fer i to il cacc ia to re Be l l e t 
ti . ( ì l i e s t a to p e r m e s s o d i 
cambiari»! d ' ab i to e ili r a d e r 
si. q u i n d i a l le 13,30 il p o r t o . 
n e de l c a r c e r e di Vi l la A n -
l i e in i . a l la Spezia , s i è ch iu-

a 

su dietro di lui 
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